
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-704, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 
nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito 
l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 
� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 
� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni; 
 

Ricordato che, a mente di quanto previsto dall’articolo 1, comma 703, della legge n. 147/2013, la 
disciplina della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU; 
 
Visto il Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria, approvato con propria 
deliberazione n.49 in data 30/10/2012 e modificato con delibera n. 11 del 21/3/2016; 
 
Visto l’art. 13 del D.Lgs. 471/1997 che prevedere  per le violazioni consistenti nell’omesso, 
ritardato o insufficiente versamento delle imposte e dei relativi acconti l’applicazione della sanzione 
pecuniaria del 30% delle somme  versate in ritardo; 
 
Valutato per maggiore equità prevedere  nel Regolamento IMU, una sanzione per tardivo 
versamento ridotta al 10% anziché l’ordinaria del 30% , da applicare ai tardivi versamenti effettuati 
entro 30 giorni dalla scadenza, come disciplinato anche nel regolamento comunale relativo 
all’imposta comunale sugli immobili; 
 
Visto l’allegato schema di regolamento IMU predisposto dal competente ufficio comunale; 
 
Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato con 
verbale n. 17  in data 15/11/2019, prot. 19258 del 16/11/2019 ai sensi dell’articolo 239, comma 1, 
lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall’articolo 3, comma 
1, lettera m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, conv. in legge n. 213/2012; 
 
Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 
27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché 
entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  
 
Visto l’articolo 1, comma 174, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di competenza; 
 
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in 
legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle 



finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni 
nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, 
con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli 
enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche 
graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai 
comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, 
comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

Viste: 
• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura 
di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 
attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, 
con la quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione 
telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e 
tariffarie relative alla IUC; 

 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi dal Responsabile del 4° 
Settore “Ragioneria e Tributi”, ai sensi dell’art.49, C.1, del D.Lgs. n.267 del 2000; 
 

DELIBERA 

1) di approvare le modifiche al “Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale 
propria”, adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
approvato con delibera di Consiglio n. 49 del 30/10/2012, e modificato con delibera n. 11 
del 21/3/2016 come da documento allegato (le modifiche sono evidenziate in grassetto); 
 

2) di dare atto che le modifiche al  regolamento IMU, entrano  in vigore il 1° gennaio 2020, ai 
sensi del combinato disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e 
dell’articolo 53, comma 16, della legge n. 388/2000; 
 

3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla 
data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del 
bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. 
n. 214/2011); 
 

4) di pubblicare il presente regolamento: 
� sul sito internet del Comune,  
� all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

  
5) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante 

le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 
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